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A.O. Ospedale Niguarda Ca’ Granda

P.zza
 Ospedale Maggiore, 3 - 20162 Milano

tel. 02 6444.1 - fax 02 6420901

INFORMATIVA AL PAZIENTE SUL TRATTAMENTO DEI 
DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ ART. 13 DEL DLGS. 
196/2003
(noto come Codice sulla Privacy)

LA INFORMIAMO CHE:

1. Per dati sensibili si intendono quei dati personali idonei a 
rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, l’origine razziale ed 
etnica, le convinzioni religiose, fi losofi che o di altro genere, le 
opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od 
organizzazioni a carattere religioso, fi losofi co, politico o sindacale.

2. Per trattamento dei dati personali si intende: qualunque 
operazione o complesso di operazioni, effettuati anche 
senza l’ausilio di strumenti elettronici (raccolta, registrazione, 
organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione, 
modifi cazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, 
interconnessione, blocco, comunicazione, diffusione, cancellazione 
o distruzione di dati, anche se non registrati in una banca di dati).

3.  Che le fi nalità del trattamento dei dati personali sono:
• diagnosi e cura a fi ni di tutela della salute e dell’incolumità 

fi sica del paziente, di terzi o della collettività
• ricerca scientifi co/statistica
• fi nalità contabili/amministrative connesse all’attività di cura e 

di diagnostica in adempimento agli obblighi statali o regionali.

4. Per fi nalità di cura i dati personali e sensibili o i risultati degli 
esami clinici potranno essere comunicati alle seguenti categorie:
• responsabili e incaricati al trattamento dei dati all’interno 

dell’Azienda Ospedaliera (personale medico, infermieristico, 
tecnico e di supporto alle strutture aziendali che, anche in 
tempi successivi, erogheranno prestazioni sanitarie in favore 
dell’interessato, nonché dal personale amministrativo/
contabile, e che la conoscenza da parte di ciascuno dei 
soggetti sopra indicati sarà limitata ai dati necessari per 
l’espletamento dei rispettivi compiti)

• ad aziende sanitarie locali
• ad altre aziende ospedaliere e strutture accreditate
• ad altri organismi del servizio sanitario nazionale
• enti previdenziali
• soggetti terzi destinati per legge o per regolamento.
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CARTA DEI SERVIZI

5. Per fi nalità di difesa e di prevenzione accertamento o repressione 
di reato potranno essere comunicati inoltre a:
• forze di polizia
• autorità giudiziaria
• organismi di informazione e di sicurezza.

6.  Per fi nalità di formazione del Fascicolo Sanitario Elettronico 
(FSE) della Regione Lombardia: con il consenso prestato a questa 
Azienda Sanitaria, la stessa metterà a disposizione del Suo FSE 
i dati sanitari relativi alle prestazioni sanitarie che riceve. Sia la 
comunicazione al Suo medico di base dell’evento sanitario che 
La sta riguardando, sia l’utilizzo dei dati sanitari, tramite il Suo 
FSE, potranno avere luogo solamente qualora Lei abbia espresso 
specifi co consenso, così come richiesto e precisato nel documento 
“Trattamento di dati personali in ambito CRS-SISS – Informativa ex 
art.76 D.Lgs. 196/2003” che la Regione Lombardia ha fornito e 
ampiamente divulgato.

7.  I dati personali che la riguardano saranno trattati con supporto 
informatico e cartaceo, nel rispetto delle vigenti disposizioni in 
materia di tutela dei dati personali e con l’adozione delle misure 
minime di sicurezza prescritte dal Codice sulla Privacy.

8. Il conferimento dei dati è facoltativo, tuttavia questi sono 
indispensabili per lo svolgimento delle attività illustrate al punto 3. 
Pertanto un mancato conferimento può comportare per l’Azienda 
un impedimento nel fornire le prestazioni richieste.

9.  L’interessato può in ogni momento esercitare il diritto di:
• richiedere l’aggiornamento la rettifi ca ovvero l’integrazione 

dei dati personali
• la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, il 

blocco e la cancellazione, se trattati in violazione della legge
• far valere con le modalità stabilite dall’articolo 8 del D.lgs. 

196/03 tutti i diritti sanciti nell’articolo 7 del D.lgs. 196/03, 
il cui testo è consultabile presso la sede dell’Uffi cio Relazioni 
con il Pubblico.

 

10. Il titolare del trattamento dei dati è il Direttore Generale.
 

11. I responsabili del trattamento dei dati sono elencati nel 
Documento Programmatico di Sicurezza Aziendale, di cui può 
essere chiesta visione all’URP - Uffi cio Relazioni con il Pubblico.

FILO DIRETTO CON NIGUARDA

IL GIORNALE DI NIGUARDA:
abbonati gratuitamente a 
niguardanews@ospedaleniguarda.it

CARTA DEI SERVIZI ON LINE:
aggiornamenti disponibili su
ospedaleniguarda.it

ESAMI DI LABORATORIO:
Colesterolo? Calcio? entra in laboratorio con
esamilaboratorio.ospedaleniguarda.it 

IL NUOVO NIGUARDA:
per orientarsi tra le nuove aree
nuovoniguarda.ospedaleniguarda.it



LA PRIVACY

Ogni paziente ha diritto alla protezione dei propri 
dati personali e sensibili; tra questi dati fi gurano 
anche i dati relativi allo stato di salute.
Niguarda ha adottato le misure organizzative 
richieste dal Garante per la protezione dei dati 
(D.Lgs. 196/2003 Codice sulla privacy) per 
garantire il massimo livello di tutela delle persone 
e della loro dignità.

IN REPARTO

Il personale sanitario può informare altre persone 
sulla presenza e/o stato di salute di un paziente?
Si, ma unicamente con l’autorizzazione dell’interessato.
Al momento del ricovero, sarà consegnato un modulo di 
“autorizzazione alla comunicazione delle informazioni relative 
alla degenza” per:

• autorizzare o non autorizzare la comunicazione di 
informazioni relative alla presenza in Ospedale da parte di 
personale dell’Azienda

• autorizzare o non autorizzare la comunicazione di 
informazioni relative allo stato di salute.

In caso di autorizzazione alla comunicazione è richiesta 
l’indicazione dei nominativi delle persone di riferimento; il 
personale sarà quindi autorizzato ad informare unicamente 
queste persone. 
I dati personali e sensibili possono essere comunicati a forze 
di polizia, autorità giudiziaria e organismi di informazione e 
sicurezza nei casi previsti.

All’ingresso dei reparti vengono affi sse le liste dei 
pazienti ricoverati o in attesa di un intervento?
No, in Ospedale non possono essere affi sse né le liste dei 
pazienti presenti né in attesa di intervento. 
Inoltre, non vengono resi visibili ad estranei documenti sulle 
condizioni cliniche del paziente; la documentazione clinica 
è accessibile solo al personale sanitario e al paziente, previa 
richiesta e in presenza di un operatore sanitario.

Le associazioni di volontariato possono ricevere 
informazioni sui pazienti?
Si, ma i volontari sono tenuti a rispettare ogni misura di 
protezione adottata dall’Ospedale. 
I volontari che operano all’interno del Niguarda sono accreditati 
e aderiscono ad uno specifi co Regolamento che li impegna al 
rispetto delle regole interne e del segreto professionale.

la compilazione di un modulo, oppure in forma verbale, ma 
sempre dopo una dettagliata informazione.

Quando il consenso informato è valido?
Solo quando ottenuto da persone:
• maggiorenni o comunque capaci di agire (es. minore 

emancipato)
• capaci di intendere e volere
• dopo adeguata informazione sulle 

caratteristiche della cura e su ciò che ne deriva.

Il consenso deve essere espresso unicamente dal paziente: non 
ha alcun valore se espresso da terzi, anche se familiari, ad 
eccezione dei casi in cui si esercita la potestà o la tutela.

Perché l’Ospedale attribuisce un’importanza 
particolare al consenso informato?
L’acquisizione del consenso informato è un requisito di 
funzionamento dell’Ospedale, perché crediamo che un corretto 
rapporto di cura fra operatori sanitari e pazienti sia un 
presupposto naturale dell’effi cacia del nostro lavoro.

Come avviene il colloquio che precede il consenso 
informato?
Il consenso informato si esprime dopo uno o più colloqui con 
l’operatore sanitario di riferimento, che può avvalersi di fogli 
informativi specifi ci. Per tutti coloro i quali ne facciano richiesta, 
è disponibile un servizio di interpreti e mediatori culturali.

Come viene tutelato il diritto alla riservatezza?
Il colloquio avverrà in condizioni di massima tranquillità, 
compatibilmente con la situazione del reparto.
Questa è l’occasione per esprimere i propri dubbi e chiedere i 
chiarimenti necessari ad acquisire piena consapevolezza della 
scelta che si dovrà compiere.

Quando non ricorre la necessità di acquisire il 
consenso informato?
Nel caso in cui l’intervento sia necessario o urgente per la 
sopravvivenza del paziente e questi non sia in grado di 
esprimere una volontà cosciente, il medico può operare in stato 
di necessità. Il paziente verrà comunque informato non appena 
avrà recuperato lo stato di coscienza.

È possibile revocare il consenso informato?
Sì, in qualsiasi momento prima dell’atto medico per il quale è 
stato espresso.

Ogni reparto garantisce la disponibilità dei moduli del consenso 
informato in diverse lingue.

Al termine del ricovero, la documentazione sanitaria 
può essere ritirata solo dall’interessato?
No, anche da altra persona munita dei seguenti documenti:

• delega scritta (salvo casi espressamente indicati)
• documento di identità proprio 
• copia di un documento dell’interessato.

Come si comporta l’Ospedale nei confronti di disabili, 
minori, anziani o di malati sottoposti a particolari 
cure?
I soggetti vulnerabili e anche pazienti sottoposti a trattamenti medici 
invasivi, hanno diritto ad una particolare attenzione in materia di 
protezione della dignità.
Nei reparti di degenza (es. rianimazione), durante l’orario di visita, 
devono essere adottati accorgimenti anche provvisori per limitare 
la visibilità del malato, ai soli familiari e conoscenti (es: paraventi).

LA PRIVACY IN CASO DI EMERGENZA

A chi possono essere fornite le informazioni in caso di 
trasporto d’urgenza al Pronto Soccorso?
Il personale ospedaliero è tenuto a dare informazioni, anche per 
telefono, sul passaggio o sulla presenza di una persona al pronto 
soccorso solo ai terzi legittimati come parenti, familiari, conviventi, 
conoscenti, volontari. L’interessato, se cosciente e capace di intendere
e di volere, deve essere preventivamente informato e poter decidere 
a chi può essere comunicata la notizia sia del suo passaggio in 
Pronto Soccorso sia della sua presenza in reparto. A tal fi ne 
sarà consegnato al paziente il modulo di “autorizzazione alla 
comunicazione delle informazioni relative al ricovero”.

Se il paziente non è in grado di dare l’autorizzazione 
al trattamento dei dati ?
Quando il paziente è in uno stato di impossibilità fi sica o di 
incapacità di intendere, l’autorizzazione al trattamento dei dati 
personali può essere rilasciata da un terzo: medico, familiare, 
convivente o responsabile della struttura presso cui dimora.

IN AMBULATORIO

Cos’è la “distanza di cortesia”?
La distanza cosiddetta di “cortesia” serve per garantire la 
riservatezza dei colloqui. In Ospedale, in prossimità degli sportelli, 
sono previsti separatori per indicare la distanza minima oltre 
la quale i pazienti devono attendere il proprio turno in modo da 
rispettare la privacy di chi li precede.

Nelle sale d’aspetto, con quali modalità il paziente 
deve essere avvisato del proprio turno?
I nomi dei pazienti in attesa di una prestazione o di documentazione 
non devono essere divulgati ad alta voce.
L’Ospedale adotta soluzioni alternative, per esempio attribuendo 
un codice alfanumerico al momento della prenotazione o 
dell’accettazione utilizzato poi per segnalare al paziente il proprio 
turno. Al Niguarda sono posizionati dei totem “eliminacode” presso 
i principali luoghi di prenotazione e accettazione.

Durante la visita il medico può chiamare il paziente 
per nome?
Il medico può chiamare il paziente per nome.
L’Ospedale ha comunque provveduto a rendere gli ambienti delle 
visite e dei colloqui idonei a garantire la privacy di ogni paziente. 

Sul sito ospedaleniguarda.it è presente l’informativa ai 
pazienti sulle modalità del trattamento dei dati personali adottati 
dall’Ospedale in: arabo, cinese, spagnolo, romeno, inglese.

IL CONSENSO INFORMATO

Cos’è il consenso informato?
È l’espressione della volontà del paziente che autorizza gli operatori 
sanitari ad effettuare il trattamento (diagnostico e/o terapeutico) per 
il quale è stato informato.

Perché è richiesto il consenso informato?
L’atto medico non può compiersi senza una relazione fra curante e 
paziente. Ma non ci può essere relazione senza un coinvolgimento 
attivo della persona. Il consenso informato è il mezzo che consente 
la partecipazione del paziente alle decisioni sulla sua salute. Ogni
paziente quindi deve essere informato sul proprio stato di salute, 
sulle caratteristiche della malattia, sui trattamenti proposti (farmaci, 
interventi chirurgici, esami, modalità di esecuzione), sugli esiti 
e le possibili conseguenze nonché su alternative diagnostiche e 
terapeutiche. Tutto ciò è comunque previsto e tutelato anche dalla 
vigente normativa in materia di attività sanitaria.

In quale forma può essere espresso?
Il consenso informato può essere espresso in forma scritta, attraverso 

 

• Fonte: Garante per la protezione di dati personali  
garanteprivacy.it

• Regolamento sulla Privacy Azienda Ospedaliera Ospedale 
Niguarda Ca’ Granda.


